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In alto, 

l’INCANTEVOLE 

POSIZIONE del 

maso, un complesso 

formato da diverse 

unità. Nel tondo,  

LA CANTINA, con  

il formaggio in fase 

di stagionatura.

Il maso fa cultura 
Concepita per far conoscere e apprezzare la vita di montagna, 
questa azienda altoatesina fonde accoglienza e produzione 

di qualità. Esperienza raccontata anche in un docufilm.

Bundè y bëgnodüs: buongiorno e benvenuti, in ladino. Vi accoglie così la famiglia Crazzo-
lara, che a San Cassiano in Alta Badia (Bolzano) è proprietaria del Lüch da P’cëi, un maso 

tipico della regione, ma dalla gestione piuttosto atipica. Accogliente e panoramico b&b, com-
prende una stalla in legno d’abete dove si allevano 60 bovine da latte con tecniche sostenibili. 
Poi, dal latte, allo yogurt, ai formaggi - il loro Conturines è stato premiato a livello internaziona-
le - il passo è breve. La stalla, considerata centrale nel contesto della struttura, è la location idea-
le del recente progetto “Cinema in stalla”, una risposta insolita e divertente alle domande di chi, 
soprattutto i più giovani, vivendo in città non ha mai fatto neppure esperienze semplici come 
bere il latte appena munto. Un piccolo ma esaustivo film - dura solo 15 minuti - girato per mo-
strare come si vive, day by day, in questa realtà articolata fatta di ospitalità, ristoro, allevamento 
e produzione casearia (solo latte crudo, non trattato termicamente). Per saperne di più, vi fan-
no visitare il caseificio e la cantina della stagionatura, mentre presso la Bottega del Formaggio 
si organizzano ottime degustazioni, una sorta di happy hour, per così dire, in attesa di acco-
modarvi per il pranzo nel ristorante La Sieia, un’ex segheria ristrutturata (www.luchdapcei.it).

di Federica Pedretti

Oltre la casa
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Sopra, l’insegna 

in legno del maso.  

A destra, una 

MUCCA PEZZATA 

dell’allevamento 

pascola libera sui 

prati. Equilibrata 

e controllata, qui 

l’alimentazione  

del bestiame 

garantisce un latte 

RICCO DI OMEGA-3. 

oltrE lA cASA

Degustazioni e visite guidate  
fanno avvicinare gli ospiti al mondo 
agricolo e ai suoi protagonisti

A destra, uno 

scorcio del 

CASEIFICIO; sotto, 

formaggelle  

A FORMA DI 

CUORE realizzate 

a supporto del 

progetto “A Heart 

for Darfur”, contro il 

genocidio in questa 

regione africana. 


